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I. VI;iiiis»:iiI»s C libera maiuscole 

*• I asili fissa ni a in si: ole 

II. Cullili udii arreni i ilei lalmlalnn: 
4. Tasi a ilei capotersii-lilieramargiiic 
•i. Interinare mnviincnln ilei nasini 
li. Frixioue 
7. Leva interlinea 
H. 4 il il n 11 a I n re la li ni a/, inni: 

!l. I» n r s ii i mar pillai ari 
HI. Premi caria superiori 
II. Leva lihera carrelli! 

I “• Leva liti era caria 
l.'l. Chiarella rissa carrello 
14. Ilo Ilo ih: i n I e r I in ea I a re 
la. Leva ilei Incolore 
I li. I a si o il i ri I a rii n 
17. I asta incoi on nato re 
III. Marra spaziatrice 

















Macchina in valigetta - Dopo avere 
aperto e sganciato il coperchio, per togliere 
la macchina dalla base della valigetta occorre 
ruotare i ganci di tenuta verso la tastiera, 
poi sollevare la macchina dalla parte ante¬ 
riore e tirarla in avanti. Per liberare il car¬ 
rello si gira la chiavetta (13) posta sul Ranco 
destro della macchina. 

Disposizione del Tu gli u - Si introduce il 
loglio dietro al rullo. Si gira il rullo per lar 
avanzare il foglio e si alza la sbarretta dei 
premi caria (10). Por rettificare la posizione 
del foglio premere la leva libera carta (12). 
Compiuta l'operazione di rettifica, si abbassa 
la sbarretta dei premicartn. ed il foglio 
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ruota mtorllnna 



rimano bloccata nella posizione voluta. Il 
carrello si libera premendo la leva (11). 

Marginatori - Per marginare il foglio da 
una parte e dall’altra spingere i corsoi (9) 
lungo la loro guida premendoli sopra la parte 
righettata ed arrestandoli al punto voluto 
della scala: La distanza fra due tacche con¬ 
secutive della scala graduata corrispondo ad 
uno «spazio». 

Si va a capii spingendo a fondo verso 
destra la leva interlinea (7). Il carrello si 
sposta mentre il rullo ruota ed il foglio è 
portalo all'inizio della riga successiva. 

* 

Interlineatura • la distanza fra una linea 
e l'altra è determinala dalla posizione del 
bottone interlinea (14) rispetto all'indice rosso. 
La Studio ha tre interlineature segnate sul 
bottone con i numeri 1, 2, 2. La prima dà 
la distanza di S mm. tra riga e riga, la sn- 
conda la distanza di 7,5 mm. e la terza, la 
distanza di 11) mm. (per scrivere sulla carta 
uso bollo). Ponendo il bottone sullo 0 si rende 
conLinuo e libero il movimento del rullo, ina 





























quando si riprende l'interlinea è possibili* 
ritornare esattamente sulle rifluì precedenti 



Itnrm «pA*i*trict> 



Il Ca p everso - Generalmento ad ogni ca 
pnuerso si inizia la riga ad una dnlerminnla 
distanza dal margine di sinistra. Per qumln 
premere il J#sU» 14) con t’indice della mimo | 
destra durante l'operazione di interlineatura 
che viene latta con l’indice della mano sinistra. 
Automaticamente il carrello si Fermerà Ti spazi 
prima del margine di sinistra. 

I.a barra spaziatrice Onesta la avan 
gare il carrello, ad ogni colpo, ili uno spazio, che 
è la distanza normale Fra una panila e I altra. ^ 

Si scrive maiuscolo Lenendo abbassato 
uno dei tasti «MAIUSCOLE» indifferentemente; 
il carrello sollevandosi presenta il loglio alla 
parte superiore del carattere. Non appena il 
dito Ini abbandonato il InaJtp; il carrello torna 
nella posiziono di minuscolo, 
l'or tenerlo sollevato in modo permanente 
bisogna premerò il tastino (2) con la (roccia. 

Por riabbassarlo basta premerò il tasto di 
sinistra por le maiuscole. 


io»lln>' 11».Il iimlBiicnln 
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Libero margini: * Duranta la scrittura. 7 
spazi prima del limitR segnato dui margina 
lare ili destra, un campanellino avverte elio 
la riga sla per finire. Dopo tali 7 spazi il 
carrello è arrestalo dal marginatore fi la 
scrittura n impedita Volendo continuare a 
scrivere sulla stessa riga, bisogna premere 
il tasto che serve al capnverso 14). 

Itilo ni ■> - Con questo tasto si può far re- 
Lrocednre il carrello di uno spazio per volta. 

Il nastro li iunior i: - Si ottiene lo scrittura 
in blu o in rosso portando la levetta vicino al 
dischetto corrispondente al colore desiderato. 
Quando la levetta e sul bianco i martelletti 
battono direttamente sulla carta e le lettere 
vi si imprimono a secco poiché il nastro 
non si interpone; in questo modo si esegui¬ 
scono In matrici per duplicatore. 

I.'iiiversiniie del nastro è automatica 

Durante la scrittura il nastro si svolgo da una 
bobina o si avvolge sull’altra e, quando e 
tolto avvolto, il senso di rotazione delle bolline 
si invertii nntnmaticnmenle. 






































Per fare scorrere n mano il nastro si gira con lo 
dila il bottone dell'alberello 15) che comunica il 
movimento alle bobine; tirando il bottone m Inori ^ 
e poi girandolo nello stesso senso di prima, il me 
violento delle bobine avviene in senso contrario. 




Cambio il.il ..astro - Si ribalta la lamiera co 
pribobina tirandola verso la tastiera; si avvolge il 
nastro su di una sola bobina ruotando l'alberello 
(a); si fissa il carrello in posizione di maiuscolo e 
si pone la levetta del colore sul rosso. 

Si libera il nastro dai gancetti inferiori della for¬ 
cella indicati nella figura a lato arricciandolo 
leggermente verso l'alto; si fa scivolare in basso. 















alalia guida mi 
•ini Ir iiunniuu» 
«armala 


alalia guldanulm 
alitili lanata par 
tugliuru la bobina 


rulln fndiiiandanle 


(seconda figura), e poi di nuovo in alto passandolo 
fra la forcella sollova nastro r l'indico guidalinoe, 
fterzu figura). 

Dopo aver svitato le due viti fermabobine. si pos¬ 
sono lovaro le bobine tenendole con il pollice od 
il medio di ciascuna inano mentre con l'indice si 
allontanano le due alette guidanast.ro. Proso un 
nastro nuovo, si aggancia il capo libero di esso alla 
bobina rimasta vuota e si mette a posto il nastro 
avendo cura di tenere in bosso la parte rossa e di 
allontanare lo alette. A questo punto si ripetono in 
senso inverso i movimenti eseguiti per toglierlo. 

Frizione - Si usa la frizione quando si rimette 
in macchina un Taglio per apportarvi correzioni o 
quando la distanza Ira riga e riga non corrisponde 
a nessuna delle tre interlineature. Si rende indipen¬ 
dente il rullo tirando la manopola sinistra in fuori; 
raggiunta la posiziono del foglio voluta si lascia la ma¬ 
nopola ed il rullo si ricollega alla ruota di interlinea. 


lovttU pur rimpoiUulonu 
• ftnnullamftnto dogli «ri veli 



Tabulatore - Questo dispositivo o indicato per 
eseguire tabelle e colonne. 

Per preparare la tabulazione si fa scorrere il car¬ 
rello fin dove si vuole impostare la prima colonna 
e si spinge in alto verso il segno + la levetta (3); 
lo stesso si fa per le successive colonne. 





Invìi por II Ilo munto ff»n«r«l« 



(•■lo rosso 
dui tabnlatiim 



Pur tabulare, riportalo il carrello indietro, si 
preme il tasto rosso: il carrello scorro (In solo 
n si l'erma al punto voluto dalla primo colonna: 
si preme di nuovo il tasto rosso o il carrello 
si arresta alla seconda colonna e cosi via. 
Si tenga presente che il carrello si l’erma 
sempre uno spazio olire il ponto impostalo, 
l'or mettere in colonna numeri di olire diverse 
agire col tasto di ritorno. 

Por annullare una colonna si tabula fino a 
giungere in corrispondenza di tale colonna e 
si tira verso il segno - la levetta (.1). 
Volendo annullare tutte le colonna insieme 
basta tirare col dito la leva (H). 

Per tracciare le linee si appoggia la 
punta della matita nel l'oro dall’Indice guida, 
linee (figura a lato); facendo scorrere il carrello 
si ottengono lince orizzontali, girando il rullo 
linee verticali. 

Per rissare il carrello • Si metto la mac¬ 
china in posizione di scrittura minuscola, si alza 
la chiavetta sul fianco destro della macchina 
e si In scorrer»! il carrello che l imane bloccato 
automaticamente nella posizione centrale quan¬ 
do il gancio di arresto incontra lo fessura 
corrispondente. 
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Pisi- riporre Ih macchina nella valigetta* 

Fissato il carrello ed aperti i ganci, si solleva la 
macchina tenendola per i fianchi con ambo In 
inani e si infilano le duo appendici, positi sello 
posteriormente, nelle corrispondenti Rialfe della 
base della valigetta. Si depnne la macchina 
sul fondo: se essa è stata bene aggiustata, i 
quattro piedini di gomma entreranno nelle 
rispettive sedi; con il pollice si spingane 
indietro i due ganci lino a che si avverte lo 
scatto. Il coperchio della valigetta si adatta 
facilmente avendo cura di agganciare le sue 
cerniere nelle imposte della base. 


Una |iiili/.iu superficiali: della macchina 
potrà essere effettuata senza inconvenienti dal 
cliente stesso pulendo i caratteri con uno 
spazzolino e togliendo la polvere con un pen 
nello. Per una pulizìa un poco più rigorosa e per 
la lubrificazione e bene rivolgersi alla nostra 
Filiale od Agenzia più vicina che effettueranno 
questo servizio ad un prezzo modicissime 
Si tenga pure presente la convenienza di con 
eludere con In Filiale od Agenzia un abbo¬ 
namento alla pulizia, elio verrà eseguila per 
poche lire mensili, a intervalli regolari, dal 
nostro personale specializzalo. 
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STABILI M Bill B UIRBZIOIEE GBERIIALE UREI • III CASTRI.L tUUIVTK 


Pillali: 


4UUIS III BUI 

IILEII 

lag. C U 1 1 « ■ 1 1 1 a L, 8. A 

Casa Ila Pastaio 128- Tal. 112 

lag. C. B 1 1 f a 1 1 1 a C, SA. 
legarla: Galleria V E . li» Tal. 13 Ulill 
EITIcI: Ila Ciarlai, 4 TaL 14 5fll 

BEAI 

«APULI 

lag. C. Il 1 1 s a 1 1 1 a C., S. A. 

Ila CalaTa 1 1 . 2B Tal. 1111*14 

lag. C. 1) 1 1 « a 1 1 1 « C„ S. A. 
Ila Guglielmo Socratica 33 Tcl.24 285 

BIELLA 

PALERMI) 

lag. C. Il 1 1 . a 1 II a C., 8. ». 

Eia listarla Tal. 14 117 

lag. C. alitali! a IL. 8. A. 
Eia Rngg. Sali imo, 78 82 Tal. 111*748 

B 0 L II B » E 

PERUGIA 

lag. C. 0 1 1 * a 1 1 1 u C.. 8. E. 
ila Ego Bassi, 7 - Tal. 28-5181 

lag. C. Il 1 1 ir « 1 | 1 a G., 8. A. 
Carso I anattcci, 21 * Tal 32 • IR 

CETEIIE 

RUMA 

lag. C. 0 1 1 . a 1 1 1 a C„ 8. E. 

Eia E 1 a a. B2 TaL 11 fili 

:*■ 

log. C. Il 1 1 s a 1 1 1 a C.. 8. A. 
legarlo: Eia Trlloao. 122 • Tal. 44132 
Errici: Via dal T r 11 a a a. 123 

F 1 B E S Z E 

T II II 1 ■ a 

lag. C. Il 1 1 « a 1 1 1 a C„ 8. E. 
«agallo: Ila Uarlalll, 17 r 
Errici: Ila da' Sarti, 21) Tal. 21347 

lag. C. U 1 1 « a 1 1 1 a IL. 8. A. 
«agalla: Via Homo. 4 28 - Tal. 4G 213 
Errici: Poi Castello, 113 Tal. 53-357 

mieli 

E E i E Z 1 A 

lag. C. Ullnlll a C.. 8. A. 

Eia Cairoti Sr - Tal. 24-II7H 

lag. C. U 1 1 s a 1 1 1 a G„ 8. A. 
8 e gasi a: Bacino limonio, 12111 c 
lifT!clo: 8. Marco, 1244 Tal. 24-118 


iRonli e ilapprctientaiiti in lolla Italia n all’unioni 
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